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« Periodi minimi di comando richiesti ai 
fini dell'avanzamento degli ufficiali in servi­
zio permanente effettivo del ruolo navi­
ganti normale dell'Aeronautica militare » 
(1154) (Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE, /./ . relatore Pag. 259, 261 
ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per la 
difesa 261 
ROFFI 260 
VALLAURI 260 

La seduta è aperta alle ore 10,35. 

Sono presenti i senatori: Angelilli, Carucci, 
Celasco, Cornaggia Medici, Dare, De Domini-
cis, Fanelli, Giancane, Giorgi, Lessona, Mo-
randi, Pajetta Noè, Palermo, Piasenti, Roffi, 
Traina, Vallauri, Venturi e Zenti. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Angrisani. 

C A R U C C I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Periodi minimi di comando ri­
chiesti ai fini dell'avanzamento degli uf­
ficiali in servizio permanente effettivo del 
ruolo naviganti normale dell'Aeronautica 
militare» (1154) 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. L'or­
dine del giorno reca la discussione del dise­
gno di legge: « Periodi minimi di comando 
richiesti ai fini dell'avanzamento degli uf­
ficiali in servizio permanente effettivo del 
ruolo naviganti normale dell'Aeronautica 
militare ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Al quadro I « Ruolo naviganti normale » 
della tabella n. 3, annessa alla legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento de-
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gli ufficiali dell'Esercito, della Marina e del­
l'Aeronautica, quale risulta modificata dal­
l'articolo 1 della legge 27 ottobre 1963, nu­
mero 1431, sono apportate le seguenti va­
rianti: 

— le parole inserite nella colonna 3 in cor­
rispondenza dei gradi di generale di divi­
sione aerea e di tenente colonnello sono so­
stituite, rispettivamente, dalle seguenti: 

« 1 anno di comando di divisione aerea, 
o comando equipollente, salvo che nel grado 
di generale di brigata aerea si sia tenuto il 
comando di brigata aerea, o comando equi­
pollente, per almeno un anno »; 

« 2 anni in reparti di impiego, dei quali 
uno di comando di gruppo o comando equi­
pollente, anche se compiuti in tutto o in 
parte nel grado di maggiore; aver frequen­
tato il corso superiore della scuola di guer­
ra aerea ». 

— le parole inserite nella colonna 3 in cor­
rispondenza dei gradi di generale di brigata 
aerea e di maggiore sono soppresse. 

Data l'assenza del relatore, senatore Pia-
senti, impegnato presso la Commissione 
consultiva per il riordinamento del Mini­
stero della difesa, se non si fanno osserva­
zioni, farò io stesso una breve relazione sul 
disegno di legge. 

Onorevoli colleghi, il disegno di legge al 
nostro esame, è di una semplicità estrema 
e scaturisce da una realtà a tutti nota: 
noi abbiamo attualmente molti maggiori pi­
loti e molti generali di brigata aerea. Infat­
ti, in periodi particolari e per speciali esi­
genze, i quadri di ruolo si sono dilatati, cosi 
come è avvenuto in tutti i Paesi del mondo. 
Successivamente però la possibilità di im­
piegare questi ufficiali nei comandi per i 
periodi minimi richiesti ai fini della promo­
zione si è di gran lunga contratta. 

Le vigenti norme sull'avanzamento degli 
ufficiali in servizio permanente effettivo del 
ruolo naviganti normale dell'Aeronautica ri­
chiedono per la valutazione dei generali di 
brigata aerea e dei maggiori il requisito, ri­
spettivamente, di un anno di comando di 

brigata aerea o comando equipollente e di 
due anni in reparti d'impiego. 

Per effetto della riduzione della permanen­
za media nei predetti gradi derivante dal­
l'applicazione della legge 27 ottobre 1963. 
n. 1431, sul riordinamento di alcuni ruoli 
degli ufficiali in servizio permanente effetti­
vo dell'Aeronautica militare, sono sorte se­
rie difficoltà per consentire a tutti gli uffi­
ciali interessati di compiere tempestivamen­
te i prescritti periodi minimi di comando. 

Al fine di porre rimedio alla situazione 
che si è venuta a creare, e considerato che 
nessun particolare requisito è previsto per i 
corrispondenti gradi dell'Esercito e della Ma­
rina, è stato predisposto il presente disegno 
di legge per modificare la tabella n. 3 annes­
sa alla legge di avanzamento, nel senso di 
sopprimere i requisiti attualmente richiesti 
ai generali di brigata aerea e ai maggiori pi­
loti e di riferire anche ai suddetti gradi i re­
quisiti stabiliti per i generali di divisione 
aerea ed i tenenti colonnelli. 

È noto che i gradi di maggiore e di te­
nente colonnello sono, agli effetti delle fun­
zioni, pressoché equipollenti. Non c'è infatti 
la divisione aerea, ma solo la regione e la 
brigata aerea, il che porta qualche volta ad 
esercitare le stesse funzioni da parte dei ge­
nerali di brigata aerea e dei generali di di­
visione aerea. 

V A L L A U R I . Desidero dire una sola 
cosa : dal momento che i due gradi sono pres­
soché uguali, perchè non ci decidiamo ad eli­
minarne uno? I gradi dovrebbero essere sol­
tanto quelli di capitano, maggiore, colonnel­
lo e generale. Non capisco perchè per una 
stessa funzione vi devono essere due gradi 

R O F F I . Noi siamo stati sempre con­
trari a provvedimenti che apportino modi­
fiche settoriali alla legge sull'avanzamento. 
Più volte, infatti, abbiamo espresso riserve 
su dei provvedimenti che affrontano singoli 
problemi, in un mare di contraddizioni e di 
difficoltà in cui non è facile orientarsi. 

Ma, pur con queste riserve, noi ci dichia­
riamo favorevoli al presente disegno di leg­
ge e diamo fiducia al Governo, che l'ha 
presentato, fermo restando il nostro punto 
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di vista generale che bisogna rivedere una 
buona volta l'intera materia. 

A N G R I S A N I , Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo è favorevole 
al provvedimento. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,45. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


